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In» Commissione 

Ultime battute 
al Senato per 
l'Università 

L'approdo di una lunga battaglia - I nodi 
risolti e quel che resta ancora da esaminare 

ROMA — Quando. ap ixr ia 
(lue m i s i fa. da parti- di 
(|iial(-uuo si propose un pac­
che t to di provvedimenti ur­
gent i pe r r isolvere ideimi dei 
problemi più immediat i del­
l 'univers i tà . i comunisti (ma 
non solo loro: a u d i o , ad e-
scm/iio. i s indaca t i ) rispose­
r o : pr ima si me t te a punto 
un testo di r i forma universi 
t a r i a , e lo si a p p r o v a : \X)i, e 
a t tenendosi allo spiri to di 
ques to testo, si (xis.sono va­
r a r e provvediment i s t ra lcio. 
« ant ic ipator i *. d i e rendano 
su a lcune questioni - preca­
r i . concorsi , consiglio nazio­
nali: univers i tar io - - più ra­
pidi fili effetti della r i forma. 
Si obiettò al lora che una 
procedura di questo genere si 
s a r e b b e scon t ra ta con .' fat t i ; 
e invece oggi il Sena to si 
p r e p a r a a v a r a r e un testo di 
r i forma univers i ta r ia che 
pot rà e s s e r e in a lcune par t i 
a n c h e modificato nel succes­
sivo « i ter » p a r l a m e n t a r e , ma 
che comunque r app re sen t a 
un punto di approdo decisivo 

I / a t t o di approvaz ione della 
legge, in s ede re feren te , da 
p a r t e del la commiss ione 
Pubbl ica istruzione di Palaz­
zo M a d a m a , è previs to per 
ques ta not te , a l t r iment i la 
commiss ione si r iunirà saba­
to m a t t i n a . In ogni c a so 
dunque , al la r ip resa dei lavo­
ri p a r l a m e n t a r i , in s e t t embre . 
la r i forma del l 'univers i tà sa­
rà d iscussa in au la ; e en t ro 
l ' au tunno potrà e s se re defini­
t i vamen te app rova ta 

Con i compagni Giovanni 
Urbani (v icepres iden te del la 
commiss ione) . Carlo Bernar ­
dini e Valer ia Rulli Bonazzo 
la a b b i a m o avuto un collo 
quio pe r Tare il punto sul 
testo. 

LE QUESTIONI ANCORA 
A P E R T E : ARTICOLI AC­
CANTONATI - Ci sono due 
articoli della legge che sono 
s ta t i p e r ora accan tona t i . 
p e r c h é ancora non si è riu­
sciti ad a n n u l l a r e del tut to le 
differenze di posizione t ra i 
gruppi •Militici della maggio 
r. inza. Il p r imo r iguarda la 
formazione del consiglio di 
d ipa r t imento . I comunist i 
chiedono che sia a p e r t o a 
tu t te le componenti universi­
t a r i e . senza t b a r r i e r e »; al t r i 
g ruppi , e lo s tesso governo. 
p re fe r i r ebbe ro la distribuzio­
ne dei seggi disiNinibili in 
consiglio .secondo cr i te r i che 
in qua lche modo ga ran t i sca ­
no ima presenza adegua t a dei 
professori o rd inar i , e assicu­
rino ad un ordinar io , in ogni 
caso. la pres idenza. Una sc­
o d a l a quest ione è quella del­
la regolamentazione degli ac­
cessi |>er c e r t e facoltà, ad e 
sempio .Medicina. Bisogna o 
no che in de te rmina t i cas i il 
numero degli accessi s ia 
• p rog rammato *: ed even­
tua lmente misure l imitat ive 
devono in te rveni re subito al­
l 'at to dell ' iscrizione, o dopo 
i! pr imo anno di corso'" 

QUELLO CHE RESTA DA 
ESAMINARE - A p a r t e gli 
articoli accantonat i , res tano 
ancora da e-.anun.ire ed a p 
t r o v a r e una quindicina di ar­
ticoli. Alcuni di essi si rife­
riscono alle ; Accademie ». 
a l t r i ar t icol i , che en t ro OL'g' 
dovrebbe ro e s s e r e rat i f icat i . 
r i g u a r d a n o no rme t rans i tor ie 
sulla s t ru t tu ra delle c a r r i e r e 
«lei personale in servizio, do 
cen te e non docente : l'in 
q u a d r a m e n t e di a lcune t a t e 
gor ic di docenti e infine le 
norme che regole ranno la fa­
se spe r imen ta l e dei dipar t i 
nienti . 

ORGANI 1)1 GOVERNO -
E ' bene p a r t i r e da qui . per 
che da i nuovo meccan i smo di 
governo diftendone :n larga 
misu ra l ' ins ieme del le a l t r e 
ii.ixliftche p rev i s te dal la ri 
forma, l-a s t ru t t u r a di base 
del governo è il consiglio di 
d .par t imento . al quale spette­
r à il compi to d: d i r igere e 
coord ina re tu t ta l 'at t ività di 
r i ce rca e d idat t ica che si 
svolge a l l ' in te rno del dipar­
t imento s tesso . Questo orga­
no. tu t tav ia , .si a v v a r r à de! 
cont r ibuto di a l t r i o rgan i smi 
decen t r a t i : i consigli d: cor­
so. di l aurea o di coordina­
mento t r a corsi affin: I n 
g rad ino .sopra il consiglio di 
d ipa r t imen to sta il conM-ilio 
di a t eneo : l 'uno e l 'a l tro sono 
d e m o c r a t i c a m e n t e c i t i t i . Ci 
sono poi i consigl; regionali 
u . i ivcr- i tar i . «he permet tono 
II supe ramen to di quella 
f rammenta / ! .v ie che in alcu­
n e zone d ' I ta l ia è una del le 
ca i l ie principal i del caos 
ammin i s t r a t ivo e l 'ostacolo 
pr incipale ad una M T a a / io 
De di p r o g r a m m a t o n e . Infine 
i ' eon-igì:o nazionale ur.;ver 
Aitano iCNU) è l 'organo fon­
d a m e n t a l e della pri.Qrair.ma 
zinne universitari. in ogni 
c a m p o : è il «entro di gestio 
ne della r i forma (al CNT 
spetta I emanaz ione di una 
se r io di disposizioni d; a t tua 
zionc della s tessa r i forma. 
c h e non possono e s se re già 
stabil i te pe r legge) 

DIPARTIMENTO - L i ri 
forma disegna una universi tà 
organizza ta per d ipar t iment i . 
cioè sulla ba se di una sudili 
v l - ione de ali studi e del l 'a t t i 
TftA scientif ica pe r m a t e r i e 

affini o complementar i . Si |>o 
ne fine cosi alla parcelliz­
zazione del lavoro, da un la­
to, e al la vecchia s t r u t t u r a 
p i r amida le del l 'univers i tà dal­
l 'a l t ro. 

T E M P O PIENO. INCOM­
PATIBILITÀ*. DOCENTE U-
NICO — Una novità decis iva . 
pe r quan to r iguarda l 'inse­
gnamento . è quelli! dell ' istitu­
zione d d l a funzione unica lei 
docenti che ora sono sudili vi i 
in due fascetf ordinar i ed as 
s o d a t i (scompaiono quindi 
quelle stratificazioni che sono 
l 'origine delle * baronie » u-
nivers i ta r ic ) e la definizione 
di norme che impegnano chi 
inseguii a l l 'universi tà a dedi­
c a r e tut to il suo tempo a 
onesto lavoro. Il numero dei 
docenti univers i tar i s a r à in 
un m i m o momento di c i rca 
•12 fMld. 

DOTTORATO DI RICERCA 
— Un'ul t ima novità r i gua rda 
il dopo laurea . E" isti tuito il 
dot tora to di r i ce rca : non si 
t r a t t a di una super - laurea . 
c o m e qualcuno aveva ch ies to : 
ma invece di uno s t rumen to 
(l 'unico) di r ec lu tamento del 
futuro personale docente 

Piero Sansonetti 

Dopo il vertice e il consiglio d'amministrazione 

RAI: debbono andare avanti 
riforma decentramento 3a rete 

Ritrovata intesa tra i partiti — Impegno por le leggi sull'editoria e le tv 
locali — Dichiarazione del compagno Elio Quercioli — Le decisioni del Cda 

CAMERA 

Approvata la legge 
per le terre incolte 

ROMA — E' s tata una del le 
g io rna te più lunghe e più te­
se per la RAI quella di ie r i : 
ina si è conclusa con un bi­
lancio ne t tamente positivo. 
che rida forza iti servizio pub 
blico e fa compiere pass i 
avant i significativi alla rifor­
ma e a l l 'opera di r i s anamen­
to del l ' az ienda. Da unii par­
te . infatti , i part i t i della 
maggioranza hanno r i t rovato 
— al t e rmine del ver t ice — 
un ampio marg ine di intesa 
dopo le a s p r e polemiche dei 
giorni scorsi ; da l l ' a l t r a , il pò 
che o re dalla conclusione del 
i r a t i s s i m o confronto t r a i 
par t i t i , il consiglio di animi-
ni-.triiz.ione ha r ibadi to la sua 
volontà di avv i a r e in modo 
organico la r i s t ru t turaz ione 
del l 'azienda e di a n d a r e avan­
ti nel l 'a t tuazione degli impe­
gni e delle sce l te sulle qual i 
si e ra già real izzato un um­
ilio accordo t r a le forze po­
litiche e trii gli stessi ammi­
n is t ra to r i : a cominc ia re dal­
la -X re te e da l decen t ramen­
to. Il Consiglio ha anche de­
finito l 'asset to del TG2 no­
minando il nuovo vicediret to 
re . Ezio Zefferi. e i nuovi 
redat tor i c a p o : Mastrostefa-

no e Mucci. 
E ' s t a t a dunque una gior­

na ta densi) e t r avag l i a t a . Cer­
ch iamo di r icos t ru i rne le 
tappe . 

IL VERTICE — Ci sono 
volute dieci ore di discussio­
ne, spesso a sp ra e incer ta . 
diluite ne l l ' a rco di due sera­
te, per consent ire al mini­
s t ro Gullotti e ili r appresen­
tanti dei part i t i di .stendere 
un documento comune . 39 ri­
ghe. che ristabil isce una in­
tesa t ra i part i t i sulle que­
stioni del l ' informazione. La si­
tuazione si è sbloccata intor­
no alla mezzanot te di merco 
ledi. Quercioli e Valenza 
(PCI ) . Bodrato e Bubblico 

1 ( D O , Martelli ( P S D . Bogi 
( P R D e Puletti (PSDD era­
no riuniti con Gullotti in una 
stanza al 5. piano del vec 
chio edilicio delle Poste di 
via Mercede , a q u a t t r o pas­
si da Montecitorio. Alla d e 
c ima ora di discussione il 
testo del documento con­
giunto. 

Il nostro giudizio é positi 
vo — commente rà più ta rd i 
il compagno Quercioli . respon­
sabi le dei problemi del la in­
formazione per il PCI — 

proprio pe rché « si è ricompo­
s t a l 'unità della maggioranza 
a t torno alla r iconferma della 
validità de l l ' accordo di go­
verno per la piena attuazio­
ne della r i forma radiotelevi­
siva e del l 'edi tor ia . La richie­
s ta di una verifica comples­
siva in sede di commiss ione 
p a r l a m e n t a r e con la parteci­
pazione del consiglio di ani 
min is t ra / ione della Rai . del­
lo s tato del l 'azienda e della 
sua gestione ha t rovato dispo­
nibili e favorevoli i comuni­
sti . i quali non hanno da di­
fendere né rcsp insab i l i t à di 
pas sa t e amminis t razioni né 
posizioni di potere format"si 
nella Rai nel corso di t ren 
Canni . 

Siamo consapevoli — dice 
ancora Quercioli — che mul­
te delle difficoltà le quali 
os tacolano il lavoro degli at­
tuali amminis t ra to r i sono ri­
conducibili a l l ' e redi tà delle 
precedent i gestioni. Abbiamo 
respinto le p re tese di bloc­
c a r e gli eventual i adeguamel i 
ti delle en t r a t e normali del­
la Rai (canone e pubbl ic i tà ) . 
Abbi.imo ot tenuto dai par t i t i . 
i quali hanno r ichiesto il ver 
t ice, il consenso a che la 

Che cosa cambia con la nuova legge approvata mercoledì 

Non c'è soltanto il ticket 
fra le novità sui farmaci 

Si pagherà una quota sui medicinali non essenziali - Vietata la pubblicità - Il prontuario 

R O M A — Volt iamo panina in mate­
ria di farinaci. La nuova lesse appro­
vata definitivamente dal Parlameli!» 
mercoledì «era. chinile infatti una Ino­
lia «Iasione «li consumismo, e domi­
ni» inrniitl . i- l . i lo tif i le granili ra-e far­
inai -ciniche. Inizia alla fine t i f i nic-c-
ima |iicciila rivtihi/.iinif eh*' con il |ia — 
-.ir ilei If l i ipii i lnvrfl i l i f miliari- pn>-
l i ini laminle il n»-!ro ra|i|)»rl» con i 
medicinali . 

Tre in «inle-i i pillili cardini ili tpit-
-l.i nuova re solarne n la / i»ne: I l il di -
l ic tu ili puli l i l ir i tà: 2) i l l i r k f l umile-
i a l i n e ; t i il prontuario tarmare «lieo. 
Suo» « imvilà » rh f e-i«loiio, e ila an­
ni . in ludi i pae-i d 'Europa, ma -mio 
impnrlanli roiiqui-le per un pai -e co­
me il un'In» dove colnr» che sunti 
- lati def ini i ! i « piral i t i f i la salale » 
e rim"- i padroni ileil ' i iulii«lri.i farma-
t f i i l i ca . hanno pollilo fare il lumini e 
il fal l ivo If inpii per ili-cenni. Da «ri» 
leiidirf inni - i ihircm» piò invitanti (e 
in.ii-iell.niti) i i ir-aiiL'i per ingoiare pi l ­
li.le f r o i i i | i r f " f che ri-olvinio ili volta 
in \o l la la no«lra o amia », i problemi 
di ft-sal» f quelli t i f i la cf l l l l l i le ecc. 
Né «lille passine dei «elliiii.Hi.ili e ilei 

ipiolidi . ini . né alla radi ill.l tcle-
vi - io i i f , né dai muri delle città p»-
Iratin» piò piovere «ulitloli quanto |><r-
-ua- ivi r ichiami alla magic i «calolella 

dai pnlcri lai imali irsici . Sarà il mii i i -
- Icr» ad alluare una i i i fori i ia/ ioiif -cicn-
lifit-a. *u indica/ione biennale del (Ioli-
sislio «upcrioif d f l la Sanila t- t i f i la 
Culminila eurti|iea. 

Anche il ticket model alme avrà con 
il pa--ar del tempii una t-fliracia an-
l i iun-i ini i - l ic. i (ol i re ad e--ere -tr i i -
iiieiilo ili prelievo fi-cale che deter­
minerà per li- ci—e tif i lo Sialo una 
l ido/ ione ili .'('ili mi l iardi l 'ami» tifi la 
-p«-a -unitaria I. vi- l» che il « coin-
pratorc » dovrà vt-r-are una parte ilei 
prezzo siilo nel CIMO in cui il farinai o 
min sin iscritto nella fascili ili lincili 
ii essenziali ». I l valore del ticket è 
co-i f i—alo: 2IKI lire per quelle spe­
cialità «olio le mil le l i re; 100 lire da 
mille a tremila; 600 per quelle me-
tliciiie che co-lano piò ili tremila l ire. 

I pen-ionati «oriali - .n inno però 
t imborsali : troveranno nella loi-ta t i f i ­
la lrcdirc«iliia diecimila l i re, cifra 
forfellaria ralrnlala -li l la lia-e ili quan­
di le imlii-trio farmacf uliclif rimlior-
-ano annualmente alla mutua. Ter/.». 
ina non ultimo f l f lue i i l » . è quello del 
pronliiario farmacf litico: -i Iralla in 
pratica ili un s n i - u librone in cui 
-mio reciMr.ili tull i i medicinali io 
collimerei". Miiltlivi-i per» iti din- gran­
ili f . l - rc: r *»f i i / ia l i e noli «•—enziali. 

I pr imi nini sullopo'.lì n tiil.ct. -olio 
ipii' l l i la cui efficacia lf rapi-iltie a è 
ricitno-ciula: -olio nece'-ari per i l I rai -
I.lineili» ili mala l l i f r i levami - i l ! pia­
no Micialc che richiedono Icr.ipi.i ili 
bilica durala o ti i l i . l imal i ili i n i t r -
nr i i / . i : e fono farmaci ad un -»lo com-
ponenlf . o con piò cniopiint-mi con 
proprietà Mipcriori ai -indoli rompo-
iieuli -(-parali. 

l'.irlii cil.nillf lite - i^ l l i f ic i t iv» è che 
pt-r la prima vnlla i ci iteri ili -ele­
zione -OHI» fis-ali dalla lejsge. f}i ic-ti 
r r i l e r i . inoltre, a partire dal primo 
senuaio del "T'I -.iranno - lal i i l i l i non 
più da una conimi —ione mini - le i i.ile. 
l ien-ì da una rumini —ione mi-l . i che 
t»|M-rerà nell 'aii ihilo t ir i «ervi/io sani­
tario nazionale. 

I l pronliiario é pronto e -la |ier e--
•-ere di-.li l imilo alle II» mila farmacie 
italiane I | M T ora è alle -lanqie prt 
il Poligrafico ili S la lo i . Alla fine ili 
ano-In quando la lesse »arà pia en­
trala in \ i s» re Itlopt» Lì s imi l i dalla 
pii l i l i l irazii i l if -l i l la ( l . iz/el l . i ufficiale I 
e il pronliiario i l i - l i i lnii l». il f i r in. i -
ei-la ci «cullerà «alla ricella la cifra 
compie — iva e il ticket pacalo. Dopo 
quattro iiie-i potranno invece e—ere 
veinlule «olo i-tuifezioni che avranno 
imprc—a -olla -r.ilola la quota da 
ver-a ie . 

Rifiutando la giunta P5I-PSDI-PRI 

Ancora un no della DC 
a risolvere la crisi 

della Regione Marche 
Tentativo per un'amministrazione di sinistra - Un 
appello del PCI per un quadripartito aperto alla DC 

Incollilo con la .stampa 

Fanffani sottolinea 
la collaborazione 

tra le due Camere 
Positivo bilancio dell'attività svolta dal Senato 
Referendum, elezioni e assetto delle istituzioni 

Dalla nostra redazione 
ANCONA — Adesso la pa­
rola passa al la s . lus t ra . per 
r isolvere la lu t i l a crisi de l la 
Reg ione Marche , r i t t i t t c n 
t a t i v ; di m a n t e n e r e in vi ta 
' à i a pu re con formuli* ed ipo 
tesi d ive r se ! l ' intesa a c inque 
s o n o tal l i t i , per gravi respon 
sab: l i tà delia Democrazia Cri­
s t i a n a . 

I e r . è g i u n t o da que.-to par­
t i t o l ' ennes imo no ad u n a mo­
zione che pe rme t t eva la n a 
.«-cita d: un t r i p a r t i t o P S I . 
PUlil. P i t i , a p p a i a t o da l 
IVMerno tla c o m u n e ' i e «le 
n:i cn . - t :an: . una ipotesi che 
avreM*? consen t i to di . r .ante 
n e r e un q u a d r o di tnte>a. 

Si d w e v a conco rda re — «e 
coni lo q j a r . t o proposto dai co-
n-.;ini£t! ed a c c e t t a t o d a : l ; al­
tr i t r e pa r t i t i laici — una p re 
e s a z i o n e nella m o / . o n e pol l i ; 
ca c h e suonava più o m e n o 
cosi la G i u n t a provvisoria 
a t r e a', cost i tuisce con il 
precido >copo di « lungere en­
t r o q u a t t r o me.-.i a l l ' ampl ia 
m e n t o de ; governo suda ha 
.-e ade l l ' appor to d; t u t t i e c:n 
que ì pa r t i t i del la majtf.o-
r a iwa ». 

Su q u e s t o la Democrazia 
C r i s t i a n a ha ( a t to s ape re di 
nuovo, come nelle -settima­
n e scorse, il p ropr io r e t o po­
li t ico. Nel r ecen te passa to e ra 
.-.tata la DC naz iona le ad ipo­
t eca re l accordo r agg iun to da l 
c inque . Poi \\ c o m i t a t o regio­
n a l e di ques to p a r t i t o aveva 
re sp in to a matfjriorania (pro­
vocando una f i ' t c laceraz ione 
i n t e r n a ) il p a t t o a c inque , 
c h e sos teneva la G i u n t a a 
q u a t t r o d i r e t t a da! de Nepi. 

Ieri di nuovo un (trave di­
niego. che ha provocato In de­
fini t iva il crollo d: u n a inte­
s a f a t i cosamen te sa lvapuar-

» d a t a in que.stl s t o m i da l l a 
i in iz ia t iva c o n g i u n t a de i par-
{ t i l t . Nepi in consigl io re^ iona 

le h a propos to la r iedizione 
del la <f sua » G i u n t a . Ixx-ciata 

! da l ÙUO p a r t i t o sia a livetlo 
I naz iona l e c h e nel le M a r c h e 
J Ora la s i tuaz ione è seria-
' m e n t e « rave II PCI ha a v a n 
J za to di nuovo, in consigl io ed 

a n c h e con u n a « l e t t e r a aper-
I t a a: social is t i e a t u t t i i de 
i mocra t i c i m a r c h i g i a n i » la 
! propos ta di fo rmare immed ia 
' t a m e n t e — p r i m a AcY.v ferip 
i — u n governo : u n quadr i -
! p a r t i t o a p e r t o alla Democra 
. zia Cr i s t i ana . 
! Ma ora l ' a t t e g g i a m e n t o a.s 
| s u n t o da l l a Democraz ia cri 
: s t i a n a p.mescola b r u s c a m e n 
i te le «'arte e pone al la s in i s t r a 
i il grave compi to d i f o r m a r e 
j u n a g iun ta PCI - P S I - S in ! 

.«tra I n d i p e n d e n t e . <J0 consl 
! gl'.erl su 40) che possa conta-
I re c o m u n q u e sul senso di re 
j sponsabi l i t à dei pa r t i t i la:e; . 
; Di ques to h a n n o discusso ieri . 
| fino a t a r d a sera . !e delega 
j ziiTii .-«vialista e comun i s t a 
j Ha d i c h i a r a t o ler; :l «egre 
• t a r l o regionale soeial is ta ft! 
j m o n a t t i - * S i amo f o r t e m e n t e 
! p reoccupat i per la grave M 
• tuaz ione c h e si è d e t e r m i n a -
! t a . c o n t i n u e r e m o ad o p e r a r e 
I per d a r e c o m u n q u e un gover-
ì no alla Regione, s p e r i m e n t a n 

d o a l t r e v:e c h e non sta­
n o in c o n t r a s t o con la no­
s t r a poli t ica Rivolgiamo per­
ciò un ca ldo appel lo a t u t t e '.e 
forze d e m o c r a t i c h e del le M a r 
c h e . pe rche in ques t ' o ra c a 
si difficile a b b a n d o n i n o , co 
me noi vogliamo fare, ogni 
a c c e n t o polemico e r e n d a n o 
posslhi 'e la soluzione del la fri­
si , con a t t e g g i a m e n t i preoc­
cupa t i per l 'avvenire del le 
M a r c h e e della democraz ia 
e n o n per le p ropr ie fo r tune 
pol i t iche ed e le t tora l i ». 

R O M A — Il p res iden te de l 
S e n a t o F .mfan : hn incont ra ­
to ieri : giornal is t i pa r l amen­
ta r i . I<rt ' r ad i z iona i e cerimo­
nia. ysrata alla ntorr.izlon*» 
dei lavori d: P.I! .ÌZ.70 Mada­

ma per le ferie estive. 
svol ta nella sala Maccar i . A 
F a n f a n i è - t a t a consegna t a 
u n a l i tograf ia di AI;g: Sassu 
Nel suo breve d e c o r s o 11 pre 
s i d e n t e F a n f a n ; ha rinsrnvzia 
t o i i»:orna!i-<t; per ia coiia 
f r a z i o n e e h a r i co rda to l'in­
t ensa a t t i v i t à del S e n a t o nei 
p r imi d u e a n n i di i e t t a t u r a . 

F a n f a n ! si f so f fe rmato su: 
p rovved iment i app rova t i per 
risolvere : problemi deli 'ord.-
n e pubbl ico e della Giustizia 
P e r q u a n t o r . gua rda l 'a t t ivi 
fa economica , il p r e s i d e n t e 
del S e n a t o h a r i co rda to le 
disposizioni per i! con t ro l lo 
p a r l a m e n t a r e sulle n o m i n e 
degli en t i pubblici , la n f o r 
ma de ; b i lancio e della con­
tab i l i tà genera le dello S t a t o 
In f ine h a p a r l a t o del le im­
p o r t a n t i leggi d ; r i forma a p 
p rova te a n c h e nel c a m p o del 
!a polit ica .-oc:a!e: equo ca­
none . pa t t i ag ra r i , p i a n o d e 
c e n n a l e per l 'edilizia. p a n t À 
d! t r a t t a m e n t o t ra u o m o e 
d o n n a , p rovvediment i sul la 
d i soccupaz ione giovanile. Il 
p re s iden te de . S e n a t o h a con 
eluso il suo discorso r i levan­
do come lo svo lg imento dei 
lavori s ia s t a t o fac i l i ta to a n 
c h e « dal ritma di fattiva e 
leale collaborazione tnttaura-
to tra Camera e Senato: cli­
ma — ha det to — che nasce 

dagli intensificali rapporti tra 
le presidenze dei due rami 
del parlamento ». 

P a n f a r n h a r i lascia to a n c h e 
u n ' i n t e r v i s t a al TG2. Ha ri­
spos to a d o m a n d e su i decre­
ti legge p re sen t a t i da l gover­
no. sulle recent i consul tazio­
ni e le t to ra l i e r e fe rendar i e . 
sul s i s t ema b icamera le . H a 

l a m e n t a t o il f a t t o che t u t t i 
i r ; ch i am: a una m a c e i o r e ef 
f:eacia nella lot ta al terror i­
s m o non sempre a b b i a n o avu­
t o accog l imen to ' Concitili 
inascoltati i-, h a d e t t o . M a 
quest i c o n i l i — ha d e t t o l'.n-
t e rv i s t a to r e — lei con t inue­
rà a d a r i : p^r pa recch io tem­
po. Anche al suo p a r t i t o . ;m 
magmo. . . F a n f e n : h a coc-i r . 
>po.-,»o' n In ripenso *pa=.n al 
la mia i;ta. e dico' va 
guarda che disgrazia mi e ca­
pitata. di emere membro di 
un partito di maggioranza! 
Se tn /oj«r *tato membro di 
un partito dell'opposizione --
ha sos t enu to ;: p re s iden te del 
Senato — le core ti sarebbero 
svolte, scusi la superbia, in 
modo diverso *-. C r e d o c h e ci 
.vano molt i ad a u g u r a r s i che 
lei . , « l 'oda a/fopposi^ione. ' ' — 
h a r . spos to F a n f a n ì —. .\'o C'è 
qua!c!;e de che dice che ha 
tanta voglia di andare all'op 
potinone lo m limito a di­
re: si vede che non c'è mai 
stato, tn precedenza' ». 

! Rovigo: il compagno 
Lodo presidente 
della Provincia 

I R O V I G O — Il consigl io pro-
l vnnciale d: Rovigo h a r.elet-
• t o il comun i s t a Va len t ino Lo­

d o p res iden te del la provincia . 
Ques to è il p r u n o s e n o pas­
so a v a n t i pe r r isolvere La cri­
si che da o l t r e t r e mesi in­
veste l ' ammin i s t r az ione . Il 
c o m p a g n o Lodo h a r icevuto 
l ' incar ico di ver i f icare la pos­
s ibi l i tà di fo rmare u n a giun­
t a che possa au torevolmen­
te gu ida re l ' ammin i s t r az ione 
f ino al le pross ime elezioni dei 
1980. 

verifica si svolga in modo 
ta le da nix) ledere l 'autono 
mia dei;li ori;.uncini i-.litu/io 
nuli e ci.i non compor ta re al­
cuna staM nella vita della 
ii/.ienda, impegnata nel prò 
ces-,0 di decen t ramento e di 
costruzione della t e r / a rete 
te levis iva. Su questo punto 
es ib iamo lealtà e c o n v t t e / / a . 
anche per a l lon tanare il so 
spet to ehi* l ' iniziativa del PSI. 
del FRI e del PSD1 mirasse 
in real tà a colpire il servi 
zio pubblico e a saUiti irc la 
r i forma. 

1.'incontro — conclude Quer­
cioli — è servi to a ristabili­
re un clima di res|Kinsal)ile 
e costrut t ivo confronto, su 
p e l a n d o forzature ed esaspe 
razioni jxilemiclie. Non si può 
p a r l a r e , quindi, di vinti e di 
vincitori . I problemi di fon­
do res tano. P e r risolverli . 
come no: vogliamo, ni una 
logica n f o r m a t r i c e . occorre 
più che mai un 'ampia niobi 
litazione dei lavorator i del­
l ' informazione, del movimeli 
to regional is ta , di tutte le for­
ze democra l id io ». 

In sintesi i punti es-a-n-
ziali del documento sono 
ques t i : 1) rapida r ipresa . 
a se t t embre , de l l ' e same del 
la lefifjo sull 'editoria e di 
quella sulla emit tenza pri 
va ta . Si taglia corto, quindi , a 
ogni ipotesi di nuove e defati­
ganti t r a t t a t ive t ra i par t i t i : 
2) .si al decen t r amen to e alla 
3. r e t e en t ro un rigoroso con 
trollo della politica della spe 
sa e del persona le e rinun­
ciando. nei primi due anni , al­
la pubbl ic i tà : sulla terza re te 
è c a d u t a , di conseguenza, la 
r i serva posta r ipe tu tamente 
dal PKI uè si fa cenno a 
proibizioni per quan to r iguarda 
il te t to complessivo della pub­
blicità RAI ancora al di sotto 
ilei limiti fissati dalle leggi: 
.'!) gli at tual i equilibri azienda­
li e di conto economico non 
debbono e s se re modificati in 
a t tesa del l 'audizione fissata 

per s e t t embre , presso la com­
missione di vigilanza, del con 
sigliti di amminis t raz ione i 
ilei collegio s indacale , quan 
do s a r à p resen ta ta anche 
relazione sc i i i ia sullo s tato 
delle consocia te a un anno 
dalla formazione dei nuovi 
consigli di amminis t raz ione; 
4) sulla SIPRA i giudizi so­
no r imast i d ivergent i : si è 
convenuto, però, sulla neces­
sità si sospendere , come la 
s tessa azienda ha deciso, 1" 
acquisizione di nuove tes ta te 
giornalis t iche e di concessio­
ni per le tv locali ; 5) i pro­
blemi della c inematograf ia 
s a r a n n o affrontati a par te e 
senza immischiarvi la RAI 
come volevano cer t i disegni 
di legge di origine governa­
t iva. 

Ment re il consiglio di ani 
ministraziorie cominciava i 
suoi lavori con un'ora d; ri­
t a rdo -- a l le 12 anziché alle 
11 - - l ' accordo t ra i part i t i 
faceva r eg i s t r a r e al tr i coni 
ment i . Bubbico (DC». Bug: 
(PRI ) e Puletti (PSDJi sotto 
l ineavano il valore dell ' intesa 
raggiunta e la nc-ce^ila d: 
r i s a n a r e e r innovare l'az;en 
da . Una nota stonata la si JKI 
te va cogliere sol tanto ni al 
cune affermazioni del socia 
lista Martel l i il quale , a un 
cer to punto, ha voluto a>cri 
vere a mer i to del suo |>arlito 
l ' ave r interrot to un fantoma 
tico duopolio DC PCI 

CONSIGLIO DI AMM1NI 
STRAZIONK - La riunione e 
comincia ta nella solita sala 
di viale Mazzui. . ment re nel 
e palazzo di vc ' ro » M n t r « t -
c i avano ; pare r i più discord. 
•ail d»n\iniento dei part i t i S; 
attendeva;..» — del re.-,to - -
le dec|s:o-u del . <i i^iciio : cu: 
lavori saraiii-o -eg.i.t- (>•». r>t-r 
tutta la giornata con es t r ema 
a t te r i / .ore . I < <i..s j \ » ri -i <<> 
no co"ce««: u".! <os*,i i"tor 
rii> al le 14. ;xr il pa^to. p->. --«i 
no .i.-idat: .na t i t i <i :\in interrii 
zioiu sin.» al le 11 di ^cr.i Le 
prime indisi re/.>> n par ia*» di 
m a d > r u s ^ ; e r v tesa <i mVi!.-. 
V>:KM.,r,te ;] d-»v.innato «Vi 
part i t i non a v e s s e e re t to o*ta-
<f»l. pregiudiz .al . >.ii!.i s t rada 
del l 'az ienda M sa rebbero ma­
nifestate t>>^./.<^i: tt -e a >̂» 
spendere egua lmente .a vita 
della RAI. l ' na ipotesi giadi-
c a t a alla fine dal la maggio 
ranza del consigl .o mgiustifi 
c a t a e pericolosa per ;! fu­
turo del l ' az ienda. D->p,i 11 ore 
di discussione e a l c j r v vota 
zicni s: sorso p>xu*.e t i r a re le 
somme: approva/ior^- d; i n 
documento nel qua l e v n b a 
d.sce c h e l 'azienda va ava it: 
nel l 'a t tuazione della terza re­
te. del decen t r amen to e. ir>m 
ples^ivamente . del p-amì tr.en-
na ie ; impegno a un recupero 
delle forze disponibili e sotto-
uti l izzate coinvolgendo tut te 
le s t r u t t u r e : mes sa a p j n t o 
di un piano di r iorganizza­
zione che a se t t embre s a r à 
sottoposto al la approvaz ione 
del la Commissione parlamefi-
t a r e di vigilanza e del consi­
glio d ' ammin i s t r az ione ; elabo­
raz ione di cr i ter i rigorosi e 
definiti pe r le nomine sulle 
quali si po t rebbe de l ibe ra re 
nella seduta del 14 settem­
b r e . Infine le nomine delle 
quali si è già det to e l 'asse­
gnazione di a l t r i incar ich i . 

Antonio Zollo 

ROMA — La commiss ione 
Agr ico l tura della C a m e r a del 
d e p u t a t i h a de f in i t i vamen te 
a p p r o v a l o la lcgsie per la uti­
lizzazione delle t e n e incolte, 
a b b a n d o n a t e o insufficien­
t e m e n t e col t ivate . 

Una lenite a t t e sa — come 
ha so t to l inea to il c o m p a g n o 
Cesare Amici nel m o t i v a l e 
il voto favorevole del grup­
po comun i s t a — da l giovani, 

che vedono nel provvedimen­
to una passibil i tà di t r o v a r e 
u n a occupazione e da l movi­
m e n t o c o n t a d i n o e democra­
tico che lo r i t iene uno stru­
m e n t o val ido per la utilizza­
zione di t u t t e le r isorse e 
per i! r i lancio dell 'agricoltu­
ra e !>er il varo del p iano 
agricolo a l imen ta re . 

Le Regioni sono ora chia­
m a t e ad e m a n a r e provvedi­

men t i in te rpre ta t iv i e di at­
tuaz ione dei principi stabi­
liti dal la legge tè augurabi ­
le — Ini de t t o Amici — che 
lo facciano in tempi brevi) 
n o m i n a n d o I m m e d i a t a m e n t e 
le commissioni provincial i 
che h a n n o il compi to di sta­
bilire q u a n d o la te r ra è scar­
s a m e n t e col t ivata 

fe» commissioni . - i r anno 
fo rmate dal capo del l'I.-pe! 
t u r a t o agrar io , da due r a p 
p r e s e n t a n t i dei p r o p n e t a r . 
non col t ivator i , dei coltiva 
tori d i re t t i , della cooperar lo 
ne agricola, del lavorator i 
agricoli e du q u a t t r o rappre 
s e n t a m i del comuni o delle 
comun i t à m o n t a n e . 

Bilancio: varianti per 
migliaia di miliardi 

ROMA — Due disegni di 
legge di variazioni al bi lancio 
del lo S t a t o sono s t a t i a p p r o 
vat i da l la C a m e r a Col p r imo 
s; ha un t r a s f e r imen to di fon­
di al le Regioni ie per una 
pa r t e al Comun i e alle P ro 
vince) per le funzioni e 1 pò 
teri ad esse t ras fe r i t e in base 
n! dec re to 61 ti ; co! secondo fi! 
h a n n o una serie di moviment i 
a livello cen t r a l e . Due varia­
zioni per diverse migl ia ia d! 
mi l ia rd i II c o m p a g n o Carati-
d in i . nel suo in t e rven to , ha 
asfiervato c h e si sono potu t i 
avere mov imen t i cosi cospicui 
p e r c h é 11 bi lancio 1978 a p p r o 
va to ad apr i le era cos t ru i to su 

ipotesi di e n t r a t e e usci te ine 
sa t t e . 

Il voto sul bilancio, a l lora . 
fu d a t o con riserva, in a t t e 
sa di conoscere da t i più at­
tendibil i che il governo s'era 
impegna to a d a r e a l'ine mag­
gio Aspet ta t iva a n d a t a delti 
sa Solo ora . al la vigilia delle 
ferie g iungono le var iazioni . 
La seconda nota — ha osser­
va to C a r a n d l n : — ha inten­
ti ambiziosi , a n c h e se coni 
p less ivamente non r i su l ta In 
a lcun modo assimilabi le al 
d o c u m e n t o che il governo 
aveva promesso di presen . ' i 
re. Il d tx-umento t u t t a v . a in: 

! ra a d imos t r a r e che :! d ' s i -
' vnnzo complessivo dello ,S,a 

to supe re rà di poco i J4 m..-» 
mil iardi in iz ia lmente prevvai: 
Senza voler e n t r a r e nel i r ­
r i to delle s ingole a t r e e»,j ' ' - ' 
— ha de t t o \\ d e p u t a t o e » 
m u n i s t a — ci sin |HTÓ conse ' . 
t i to di ri levare che l ' o n c i ' . 
vo de ! r i s a n a m e n t o ctt't'J<o 

l del la f inanza pubblica non •• 
i perseguibile Usando artlt:< : 
j contabi l i . 
! S o m m a n d o e so t t raendo , d: 
| s t m g u e n d o e o m e t t e n d o --

ha d e t t o Carand'.iv. — si ar 
riva quasi ni t r agua rdo %: 
g u a t a n d o un disavanzo d. 
i xvo pa i di '.'ft nula inilinrd 
q u a n d o e unip l ian iente noto 
che il deficit rea.e si colloca 
i n to rno ai HO mila n i . lumi : • 
i! fabbisogno non e al di s«v te-
dei 35 mila mil iardi . 

Il c o m p a g n o C a r a n d i n ! h» 
sol levato a n c h e il problem < 
del le convenzioni con 1- ftg'ii 
zie di s t a m p a 11 g o v e i t n :.. 
propos i to si e impegna to a 
e l imina re ta l ; eonvenzion . 

Altri 202 miliardi 
stanziati per il Belice 

ROMA — Ennes imo provve­
d i m e n t o per il Belice: è quel 
lo. c o n t e n u t o nel decre to a p 
prova to in via de t in l t lva da l 
la C a m e r a , che s t anz ia a l t r i 
>IY2 mi l ia rd i di lire finaliz­
zati alle op. ' re di urbanizza­
zione delle zone t e r r e m o t a t e 
della Valle e alla ricostruzio­
n e dei pr iva t i . j 

Il c o m p a g n o Vincenzo M: i 
celi, i n t e rvenendo sul provve ! 
d imen to , h a r i levato che es- I 
so reca mig l io ramen t i u l ter io ' 
ri sul p i a n o n o r m a t i v o e del ' 

la p rocedura (il che dovreb­
be far marc i a r e più sped i t a 
m e n t e la r icostruzione) moti 
t r e r i m a n e c a r e n t e sul t e r r e 
no i n a n z i a r l o . non soddisfa 
cerffro a t u t t e le esigenze che 
sono emerse e che avrebbero 
dovu to essere coper te con 
uno s t a n z i a m e n t o di c i rca 
U(K) mil iardi . 

I p a r l a m e n t a r i comunis t i 
h a n n o presen ta to , a concili 
.sione del d iba t t i t o , due orili 
ni del g io rno ' con il p r i m o 
si impegna il governo, d ' inte­

sa con la Regione siciliana 
» ad includere hi zona de! 
Heiice nei p rog rammi di set 
tore » ri) cui alla legge sulla 
r iconvers ione e r i s t r u t t u r a 
/ i one Indust r ia le . « ai p ian; 
pol iennal i delle l-'S e nella 
real izzazione degli mte rven t . 
previst i dal la legge .' mag 
gio 1976. n. 183 » (sul Mezzo 
giorno) « t e n u t o conto del li 
velli occupazional i previsti dai 
p r o g r a m m i del iberat i a suo 
t e m p o dal CIPK in applica 
zione del d e t t a t o del l 'ar t . .V.) 
della legge 'J4I del PJtiH >•. Ci>: 
secondo si impegna il guver 
no <( a predisporre tu t t i : 
p rovvediment i d i e s i r i t e r i an 
no necessar i per por ta re n 
c o m p i m e n t o la nco.-truzio 
ne ». 

Presto sul mercato 
olio della Tunisia 

ROMA — La commiss ione 
A g n c o l t u i a della c a m e r a ha 
app rova to , in via def ini t iva . 
le disposizioni per la vendi 
t a di 20.000 t o n n e l l a t e di olio 
d'oliva a c q u i s t a t o nel l 'apr i le 
di d u e a n n i fa dal la Tun i s i a 
in segui to a l l ' accordo di eoo 
peraz ione economica fra 1 
d u e Paesi . L'olio, p a g a t o 123 
mila lire al qu in t a l e , si t r o 
va i m m a g a z z i n a t o in deposi­
to dogana l e allo s t a t o estero. 
in una c i s te rna o rmegg ia t a 
nel golfo di La Spezia e le 

[ spe.-,e per il deposi to h a n n o 
i già -ope ra to i 3 .VXl milioni 

di lire. 
Con il p rovvedimento a p 

provato . l 'AIMA è autorizza­
ta ÌI imix i r ta ie in via defini­
tiva l'olio ed ;i collocarlo. 
sent i t i gli o rgan i c o m u n i t a r i 
ed alle condizioni che sa ran ­
no s tabi l i te da l CIPK. sul va 
ri merca t i , compreso quel lo 
nazionale . 

Il g ruppo comunis ta si è 
! a s t e n u t o per le seguent i ra-
• gioni. espresse nella discussio­

n e e nella d ich ia raz ione d; 
volo dal c o m p a g n o mi Du! 
becco 1» In spesa eccessiva 
per immagazz ina re l'olio. 2» 
i t empi ei c<-.s;vaiiu»nU lun 
gin del l 'operazione che. o l i r ' 
a far crescere la spesa, liuti 
no reso più scaden te la qui* 
I lt A del p rodo t to ; III la tur 
ba t iva che l ' immissione di 
20.000 tonne l l a t e di olio lam 
pat i te può provocare MI un 
m e r c a t o già in ditlicoltft. fn 
vorendo m a n o v r e speculat ive 

P e r l imi ta re I rischi della 
t u rba t iva , il governo e s t a t o 
i m p e g n a t o da un ord ine de! 
giorno del g ruppo comunis ta 
ad e m a n a r e precise dlspos. 
zioni all'ALMA per la ut i l i / 
zazione del p rodo t to sen t i t e 
le organizzazioni agricole p:ù 
r app re sen t a t i ve . 

Modifiche alla legge 
sul lavoro giovanile 

ROMA — T r a i provvedimeli 
ti a l l ' e same del l 'Assemblea 
di g r a n d e r i levanza le mo 
dif iche alla legge per l'occu 
pazione giovanile che dovreb­
be f i n a l m e n t e essere messa in 
m o t o in m o d o efficace, e per 
a l cune n o r m e innovat ive ( t r a 
cut quella che fondente alle 
. :nprese con m e n o di dieci d! 
penden t i la c h i a m a t a noni : 
na t iva pe r : c o n t r a t t i di for 
inazione» e per un ul ter iore 
f i n a n z i a m e n t o . 

SENA TO 

Ciononos tan te , il c o m p a g n o 
Zoppet t l ha espresso c r i t i che 
a t a l u n e n o r m e «la eommis 
sione cen t r a l e per l ' impiego o 
quella che accerta il livello 
di profesìionaltta che doveva 
t r ova re collocazione nella leg 
gè per la formaz.one profes­
s ionale . la r a r e n ' e difesa del 
le d o n n e nelle c h i a m a t e n o 
m i n a i ive). 

I! voto del g ruppo è s t a t o 
t u t t a v i a favorevole. 

La C i n a ra ha accol to un 

o n l i n e del giorno DC PCI 
PSI che impegna i! governa 
perche i proget t i speciali del 
le ammin i s t r az ion i pubbliche 
s i ano comprensivi «lei piai.; 
per ia formazione e qua!;,'. 
c i z.one prof e .-rionale. 

Con a l t r o o rd ine ilei g.or 
no, i d e p u t a t i del PCI h m 
no r a c c o m a n d a t o a, governo 
(e ti min i s t ro Scott i ha ria'o 
ass icuraz ioni ) a «s tendere . 
c o m p a t i b i l m e n t e con le es . 
genze del la Difesa, il differ. 
m e n t o del servizio d: leva 
to in v!a s u b o r d i n a t a la de 
s t inaz ione degli interessat i 
nei capoìuogh: di .-.volg.mento 
del corsi di formazione) Ai 
giovani d a : 22 a: 2t ann i 
iscr i t t i ne. le liste speciali 

5 mesi per decidere 
su 62 <<enti inutili» 

ROMA — Ci sono ancora e.n t 
que mes a d:.«pos:z:on" del ] 
goverr..» p»%r pr»--e;it«ire : d<-
ere : : che ilo-, r a n n o d f e d - r -
de ! d e s t i n o i sc iog l .mento o ; 
r .convers .one) d: 82 « e n t i inu- i 
t :h »>. Se e n t r o ques ta scaden j 
za t decre t i non s a r a n n o sta- i 
t i e m a n a t i , gli en t i sono sclol- . 
t : In ogni c a so le direzioni di 
ques t i en t i non sono autor iz • 
zate a comp .e re nessuna op r 
raz ione c h e modi f ich . la piar.- ! 
t a o rgan ica del persona le o la , 
s i tuazione pa t r imon ia l e . L'ir.- , 
s ieme di ques t e n o r m e e s t a t o . 

.•«•..tb.l.to .er. d-ii S e n a t o t ne 
ha p ro fondamen te modif ica to 
i! d e r r e ' o goverr.at .vo. :n.-e 
r endo una s.er.e d. rezole nuo­
ve a ga ranz i a del f a t to c h e 
non possAno :n ques to frat­
t empo, da p a r t e degli en t i , es­
sere compiu te m a n o v r e f inan­
z i n e o re la t ive al personale . 

Il S e n a t o h a a n c h e deciso 
d : soppr imere quella p a r t e 
del d e r r e t o governa t ivo (ar t i ­
coli 2 3. 4 e 5» c h e s tabi l iva 
la s ' .at.zzazione delle scuole 
e de; conv . t t : per so rdomut . . 
Il mot .vo dello s t ra lc io è sem-

pl.ee no: , e^i te 1 urge:.za. 
per Jii ' a l e provvedimer/ r . , e 
d u n q u e in nessun modo V 
giu.itif.ra In p.-attr;» del de 
creto-le^ge II governo, q u n 
d: è s t a t o :nvi»ato a p r r -en 
t a re secondo la n o r m a . e prò 
<edura un d isegno di lef>je 
che sa rà r ego l a rmen te d. 
scusso 

Il S e n a t o m.'.r.e ha agg:un 
to un u l t imo «rt .co!o di note 

'. vole impor t anza - precisa che 
Ì O N P I (opera pens iona t i ) • 

, l 'ENAOLI (as..:s-er.za a g i . or 
fan i ) . non sono assoggett ib;ii 
a nessuna d.sc.;». na .-.pec.alc. 
e qu .nd i unc ia per e.v». :1 te r 
mine o l t re .1 qua le non n p*»6 
a n d a r e e que. lo del 1 gen 
r.aio 1079 

Que.-.to d e v v o dovrà ora 
ì essere ra t i f i ca to dulia C a m e r a 

Stanziamento per le FS 
ancora in commissione 
ROMA — L a commiss ione 

T r a s p o r t i del S e n a t o cont i ­
n u a l 'esame in sede referen 
t e d e ! d i segno di l*gge. già 
v o t a t o al la C a m e r a , c h e s t a n 
zia 1800 mi l ia rd i per l 'acqui­
s t o di m a t e r i a l e ro tabi le e 
per Imp ian t i ad a v a n z a t a 
tecnologia p e r le Ferrovie 
dello S t a t o Succes s .vamen te 
11 p rovved imen to av rà nel­

l 'aula di Palazzo M a d a m a la 
sua def ini t iva sanzione. 

Si prevede u n a commessa 
nei prossimi due a n n i , di 1800 
locomotor i . 115 au tomoto r i . 
2ó0 carrozze a lungo percor­
so. 56 carrozze let to. 20 self-
service. 3 mila ca r r i merci e 
u n a n a v e t r a g h e t t o per la 
S a r d e g n a . Il p rovved imento 
fa f ronte Inoltre ad una esi­

genza fo r t emente -ent i tà , la 
cos t ruz ione di carrozze sp* 
i :al. per pendolar . , n e s a r a n 
n o a p p r o n t a t e mille ( t r a c u 
a lcuni p ro to t ip : a due piatii) 
con 122 mila poati a .ied».rc 

Le commesse s a r a n n o a» 
s u n ' e per 11 45"^ da imprese 
del Mezzogiorno t C a m p a n i a . 
Ca lab r i a e Lucan ia ) e pò 
t r a n n o d a r e lavoro a circa 
20 mila opera i L ' impor t an t e 
p rovved .men to , come ha rile 
va to il c o m p a g n o Carr i , per 
m e t t e r à un notevole miglio­
r a m e n t o del servizio frrrw 
viar io e la r ipresa produt 
Uva di a lcuni impor t an t i 

« se t tor i Indus t r ia l i 
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